
tardi (1929) mentre si effettua-
vano dei lavori di riordinamen-
to nel palazzo di Topkapi a
Istambul. Charles Hapgood,
uno studioso del Keene college
(USA), fu il primo ad esamina-
re accuratamente la cartina. Al-
la fine del 1959 nella biblioteca
del congresso di Washington,
si imbatté in una cartina di
Oronzio Fineo del 1531 che
rappresenta l'Antartide altret-
tanto priva di ghiaccio. Il ricer-
catore Hapgood fece valutare la
cartina di Piri Reis dalla US Air
Force. Secondo il rapporto del

1960 della Westover Airforce
Base nel Massachusetts, la car-
tina non mostra soltanto le pre-
cise linee delle coste e i contor-
ni di tutti i continenti, bensì
delinea anche esattamente le
attuali caratteristiche topogra-
fiche dei singoli paesi come
montagne, catene montuose,
isole, altipiani e fiumi. Pure
l'esatta massa del paesaggio An-
tartico, il quale oggigiorno è
coperto con parecchi chilome-
tri di ghiaccio solido, è come
già detto, illustrato privo di
ghiaccio. Questo è un ulteriore

indizio per i periodi caldi non
provocati dal uomo.
È anche noto che nel 13° secolo
nel Vallese, in Svizzera, non
c’erano ghiacciai. I ghiacciai
sono cresciuti nuovamente solo
con la piccola epoca glaciale
del medioevo dal 1400 al 1850.
Oltre a ciò l'umanità è riuscita
perfettamente a sopravvivere e
a trarre beneficio da questi
periodi caldi. Secondo climato-
logi e storici, Venezia tra il 9°
e il 12° secolo, nonostante un
periodo caldo e lo scioglimento
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
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Fatti mondiali al vaglio
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VOCI CONTRO VOCI

Ogni nuova edizione del
V&CV incita a non tacere e a
non restare passivi secondo il
motto degli scoraggiati che
dicono: “Non possiamo co-
munque fare nulla.” Eccome
se possiamo! Il lavoro di
delucidazione determinato e
instancabbile non è soltanto
possibbile ma anche urgente-
mente neccessario. Questo lo
dimostra di nuovo anche que-
sta edizione. La contro voce
rischiarante vuole essere por-
tata al popolo fino a che la
fischiano persino i passeri
dai tetti.

La redazione (ham.)

Scioglimento dei ghiacci nell’Antartide provocato dall’uomo o dai vulcani!?
 Il 10 ottobre 2017 il fisico

dell’atmosfera Kent Moore,
professore al Mississauga Cam-
pus della University of Toronto,
annunciò che secondo dei riferi-
menti si è aperto un enorme
buco nella banchisa dell’An-
tartide. Nella sua estensione
maggiore, il fenomeno naturale
cinge 80.000 km2, il che corri-
sponde alla grandezza dell'Au-
stria. “Questo buco si trova a
centinaia di chilometri dal bor-
do del ghiaccio. Senza i satelliti
non ne avremmo potuto sapere.”
disse Moore. Tali aree di acqua
marina circondate dalla banchi-
sa si chiamano polinie e secon-
do il fisico dell’atmosfera sa-
rebbero del tutto consuete nella
zona costiera dell’Antartide.
Per gli scienziati è ancora un
mistero come abbia potuto for-
marsi quella polinia menziona-
ta all'inizio, la quale è situata
profondamente nella banchisa.
In nesso con ciò c'è un’ulteriore
notizia da parte di scienziati
dell'Artide che è degna d'essere
menzionata: Il quotidiano bri-
tannico “The Guardian” l’ago-

sto scorso riferì che secondo
una pubblicazione straordinaria
della Società geologica di Lon-
dra sotto l'enorme corazza di
ghiaccio dell’Antartide si trove-
rebbero 91 vulcani attivi finora
sconosciuti. Questi vanno ag-
giunti ai 47 già noti. Inoltre la
NASA ha scoperto un vecchio
super vulcano sotto il ghiaccio,
il quale dopo un lungo periodo
inattivo sta producendo nuova-
mente immense colate laviche,
riferito così da Hélène Seroussi
del Jet Propulsion Laboratory
(JPL) della NASA in Pasadena,
California.
Considerando le immense mas-
se di ghiaccio, le eruzioni dei
vulcani antartici non ce la fan-
no ad arrivare in superficie, ma
provocano lo scioglimento di
enormi masse di ghiaccio e con
ciò anche la destabilizzazione
della corazza glaciale antartica.
Gli scienziati della NASA han-
no rappresentato graficamente
i fiumi che scorrono sotto il
manto di ghiaccio dell’Antarti-
de, formatisi soprattutto in se-
guito alle attività vulcaniche.

Sopratutto l’Antartide occiden-
tale sarebbe particolarmente no-
to riguardo all’attività vulca-
nica. Secondo i vulcanologi
Maximilian Van Wyk de Vries
e Robert Bingham della Univer-
sity of Edinburgh, la mancanza
della pressione della massa gla-
ciale dovuta allo scioglimento
potrebbe provocare una mag-
gior attività dei vulcani. Questo
accelererebbe ancora più l'anda-
mento dello scioglimento della
corazza glaciale antartica.
Però secondo il Gruppo intergo-
vernativo sul cambiamento cli-
matico (IPCC), che detto per
inciso è stato fondato e chiama-
to così da degli sponsor privati,
sarebbe sopratutto il cambia-
mento del clima provocato dal-
l’uomo ad essere responsabile
dello scioglimento dei ghiacci
nell’Antartide. Contrariamente
a questa affermazione i nume-
rosi vulcani potrebbero avere
un’importanza non irrilevante
riguardo allo scioglimento del
ghiaccio – e lo staccamento
degli iceberg. [1]

 Secondo i climatologi il
clima mondiale si troverebbe in
un continuo mutamento. Perio-
di caldi e freddi si alternano
senza alcun influsso dell’uomo.
Degli scritti del primo medio-
evo testimoniano di periodi sor-
prendentemente caldi e agricol-
tura prospera in Groenlandia.
Ciò è documentato in modo
plausibile anche dall'esperto cli-
matico tedesco, Prof. Dr. Fritz
Vahrenholt, il quale lo spiega
con l'attività solare.
In nesso ai periodi caldi sono
degne d'essere menzionate an-
che le leggendarie e molto dis-
cusse carte di Piri Reìs. Piri
Reìs visse dal 1465 al 1554 e fu
un eccellente navigatore, carto-
grafo e mappatore. La famosa
mappa del mondo di Piri Reìs”
del 1513, che rappresenta l’An-
tartide priva di ghiaccio, fu ri-
scoperta solo quattro secoli più

Periodi caldi e
freddi esistono già
da sempre e si alternano

Continua sul retro...

2



Cambiamento climatico e CO2:
un pretesto per imposte straordinarie?

 L’aria consiste ca. del 21%
di ossigeno, 78% di azoto e qua-
si 1% di gas nobile argo. Il CO2
si trova nell’aria solo in una
concentrazione del 0,038%. La
natura produce da sola il 96% di
questo CO2 tramite eruzioni vul-
caniche, incendi boschivi, pro-
cessi di decomposizione ecc. Il
restanti 4% è causato dall’uomo,
quindi nella miscela dell’aria si
tratta di soli 0,00152%. Secon-
do l’allora meteorologo del ser-
vizio meteorologico tedesco
Dipl. Met. Dr. Phil. Wolfgang
Thüne, e a periodi consigliere
climatico del governo tedesco, è
stata creata un’ideologia senza

alternative con la cosiddetta
“ipotesi del CO2”, che non può
più essere messa in dubbio. Essa
afferma che il CO2 danneggi il
clima e che sia la forza motrice
del cambiamento climatico. Ma
i dubbi sono legittimi, lo mostra
anche una lettera aperta inviata
in dicembre 2007 al segretario
generale dell’ONU da parte di
oltre 100 scienziati da tutto il
mondo. Ma i loro argomenti
convincenti contro l’ipotesi del
CO2 sono semplicemente stati
ignorati o contrassegnati come
incompetenti. [5]

 In novembre 2016 in Ma-
rocco ha avuto luogo la 22esi-
ma conferenza climatica delle
Nazioni Unite. Si è discusso su
come si possa mettere in atto la
limitazione decisa di un riscal-
damento globale massimo di 2°
in questo secolo. Petteri Taalas,
segretario generale dell’Orga-
nizzazione meteorologica mon-
diale, ha mostrato che in media
la temperatura nel 2016 era
1,2° oltre al livello antecedente
l’era industriale. Ciò sarebbe
anche la causa per l’aumento
delle catastrofi meteorologiche.
La causa principale sarebbe il
CO2 presunto dannoso per
l’ambiente.
Un grande numero di rinomati
scienziati vede tutt’altre cause
e nessi per il cambiamento cli-

matico. Uno di loro è il Prof. Dr.
W. Kirstein, il quale nel suo
discorso “Clima terrestre con-
tro mass media principali” spie-
ga: Da circa 10 anni in tutto il
mondo la temperatura dell’aria
mostra complessivamente una
tendenza calante con un con-
temporaneo incremento del
CO2. Però secondo i modelli
climatici del “Gruppo intergo-
vernativo sul cambiamento cli-
matico” la temperatura, in parti-
colare dal 2000, sarebbe dovuta
salire percettibilmente. I model-
li non danno una spiegazione
per questa contraddizione. Però
tali fatti non vengono mostrati
al pubblico, ciò potrebbe essere
un altro indizio per una censura
evidente nei mass media unifor-
mi. [3]
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Già più di 200 anni fa, il
matematico Georg Chri-
stoph Lichtenberg, riconob-
be: “Ciò che ognuno ri-
tiene per certo, merita di
essere esaminato al me-
glio.” Proprio oggigiorno
dove si manipola incessante-
mente tramite propaganda,
questa citazione acquista vie
più importanza.

La redazione (pg.)

Nel 2006
l’ex vicepresidente americano
Al Gore presentò il film “Una
verità scomoda”. Questo film
dà delle prognosi apocalittiche
per l’umanità per via del riscal-
damento globale. P.es. afferma-
va che entro un decennio il Kili-
mangiaro sarebbe stato privo di
neve, l’Artide sarebbe stata pri-
va di neve entro un prossimo
futuro e gli orsi polari sarebbe-
ro annegati. Nulla di ciò si è
avverato fino ad oggi. Anzi nel
2014 il ghiaccio artico fu prova-
tamene più spesso e coprì una
superficie più grande che al
momento della predizione di
Al Gore.
Ma Al Gore l’ha fatto missione
sua di convincere il mondo di
un cambiamento climatico cau-
sato dall’uomo e dell’urgenza
di un’ecopolitica globale. In
un’intervista ha menzionato co-
me prova delle catastrofi natu-
rali come p.es. la grande frana
del 23 agosto 2017 a Bondo,
villaggio svizzero di montagna.
Anche Doris Leuthard, ministro
per l’ambiente svizzero, segue
le stesse orme. Però vari geolo-

gi hanno dibattuto che i proces-
si di una frana inizierebbero già
migliaia di anni prima e che
non si potrebbe provare un nes-
so statistico tra cambiamento
climatico e frane.
Significativamente va detto che
Al Gore ha assunto un ruolo
chiave nell’approvazione di leg-
gi che presumibilmente dovreb-
bero regolare le emissioni a
favore della protezione clima-
tica. Inoltre esige che si riscu-
ota una tassa climatica su tutte
le attività umane. P.es. in Sviz-
zera è pianificata una triplica-
zione della tassa del CO2 sui
combustibili a CHF 240.-/t. Ma
gli importa veramente il clima
o cerca piuttosto interessi finan-
ziari? Grazie all’aiuto di una
società commerciale di CO2 il
suo patrimonio privato è salito
da 700.000$ nel 2000 a stimati
172,5 mio. nel 2015. Perciò ora
30.000 scienziati intendono ac-
cusare Al Gore di frode. Ma di
sicuro Al Gore non è l’unico ad
approfittare dell’affare climati-
co, chissà dove vanno a finire
tutte le nostre tasse climati-
che!? [4]

Protezione del clima o affare di milioni?

Cambiamento climatico sì, ma non per via del CO2!?xxxxxxx  xxxxx   xxxxxxxx
dei ghiacci, riuscì a diventare
una città-stato e importante po-
tenza marittima – anziché af-
fondare nell’acqua di fusione.
La politica climatica che viene
accelerata creando panico in
base a considerazioni unilatera-
li, comprese le conferenze al
vertice, è estremamente dubbio-
sa ed ha urgentemente bisogno

di un rinnovo. A questo punto
sorge la domanda se l'umanità
viene imbrogliata intenzional-
mente per filo e per segno. È
veramente diventato possibile
controllare, spremere e persino
ridurre la popolazione con leg-
gi e tasse, solo creando il pani-
co per un presunto cambiamen-
to climatico causato dall’uomo.
[2]
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